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Il  Terremoto  del  13  Gennaio 


O  patria  sventurata 
Davanti  a  te  m'  inchino, 
Tu  sei  pcrseg^uitata 
Dal  perfido  destino. 


Da  qualche  tempo 
Sopra  di  te 
Si  sta  sfogfando 
L'  ira  del  ciel. 


Dopo  tante  sciag^urc 
Che  t'  ebbero  colpita 
11  terremoto  pure 
T'  apre  un'  altra  ferita. 

Ferita  aperta 
In  mezzo  al  cuor 
Che  da'  air  Italia 
Lutto  e  dolor. 
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11  tredici  a  mattino 
S'  udirono  le  scosse 
E  la  terra  assassina 
Apri'  da  se  le  fosse. 


I 


Qui  nella  capitale 
Noi  siamo  inorriditi 
Venendo  ogni  ospedale 
Ricolmo  di  feriti. 


li  più'  colpito  e   stato 
Il  povero  Avezzano, 
Il  fiore  deir  Abruzzo 
E'  tutto  rovinato. 

Ora  chi  ha  mezzi 
Li  aiuterà' 
Tutti  ha  fratelli 
La  carità'. 


RE  VITTORIO  IN  BATTAGLIA 


Dopo  un  anno  che  la  guerra 
Travolgeva  il  mondo  intero 
Tutta  Italia  grido'  forte, 
Fuor  di  casa  lo  straniero. 

X 

L'  Istria  tutta  e  la  Dalmazia 
Con  Gorizia  ed  il  Tirolo 
Devon  fare  coir  Italia 
Un  paese  e  un  reg;^no  solo. 

X 

Furon  sempre  nei  confini 
I  trentini  cogF  istriani 
E  parlaron  come  noi 
Fin  dai  tempi  dei  romani. 


Ora  i  tempi  son  maturi 
E  gridiamo  al  mondo  intero: 
I  confini  deir  Italia 
Li  vogliamo  sul  Quarnero. 
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X 

La  Teutonia  e  la  Croazia 
Sara'  presto  vinta  e  doma 
E  sapra'  che  Y  Italiano 
Si   ricorda  ancor  di  Roma. 

X 

I  romani  li  hanno  vinti 
Quei  teutonici  g^uerritri 
Non  saranno  oggi  dammeno 
E  gli  alpini  e  i  bersaglieri. 

X 

Anderanno  alla  battaglia 
Pien  di  fede,  ardore  e  gioia 
Sotto  gli  occhi  del  gran  duce 
Re  Vittorio  di  Savoia. 

X 

Egli  e'  il  primo  cittadino 
Deir  Italia  rinnovata 
E  soldato  e'  stato  il  primo 
Deir  Italica  avanzata 

X 

Gran  nipote  del  re  grande 
Discendente  di  guerrieri 
Suir  Isonzo  ha  visto  in  fuga 
Come  sempre  gli  stranieri 
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X 

Dopo  poche  settimane 
Dalla  guerra  dichiarata 
Fin  la  bella  Monfalcone 
Era  stata  conquistata. 

X 

Ed  i  forti  e  le  ridotte 
Che  il  nemico  aveva  alzati 
Sono  stati  ad  uno  ad  uno 
Investiti  ed  espugnati. 

X 

I  soldati  del  nemico 
Vengon  fatti  prigionieri 
A  diecine  ed  a  migliaia 
Dagli  eroici  bersaglieri. 

X 

Ci  son  pure  dei  fratelli 
Fra  codesti  disgraziati 
Che  a  venir  contro  V  Italia 
Fur  per  forza  comandati. 

X 

Di  esser  fatti  pri^'ionieri 
Son  felici  e  son  contenti 
'*  Eravamo  coi  Tedeschi 
Gridan  forte,  or  siam  redenti  " 
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X 

Viva  il  re,  viva  la  patria, 
Sempre  avanti  il  tricolore, 
Sugli  spaldi  di  Gorizia, 
Sulle  vette  del  Cadore. 

X 

Di  Galizia  e  d'  Ungheria 
Czechi,  Moravi,  Croati 
Come  bestie  da  macello 
Contro  noi  Y  hanno  mandati. 

X 

Molte  razze  e  molte  lingue 
Contro  i  bravi  di  Cadorna 
Ma  a  Novara  questa  volta 
Chi  lo  sa  se  si  ritorna. 

X 

Oggi  siamo  tre  milioni 
Ben  decisi  e  ben  armati 
Con  un  popolo  entusiasta 
E  da  un  genio  comandati. 

X 

Turchi.  Austriaci  e  Tedeschi 
Hanno  il  mondo  tutto  addosso 
Ed  il  Kaiser  pien  di  rabbia 
Sputa  fiele  e  vede  rosso. 
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X 

Or  Gorizia  e'  per  cadere 
Come  Trento  e  Franzefeste, 
Anderem  fino  a  Merano, 
Anderem  fino  a  Trieste. 

X 

E  dal  Gardd  su  a  Bolzano, 
Dal  Tirolo  giù'  al  Quarnero 
Pianteremo  il  tricolore 
Dove  adesso  e'  il  giallo-nero. 

X 

Saliremo  il  Campidoglio 
Inalzando  inni  di  gioia 
Air  esercito,  alT  Italia, 
Alla  casa  di  Savoia. 

X 

Ed  allor  potremo  dire 
Che  laggiù'  dove  il  si  suona 
Tutto  un  popolo  e'  sovrano 
Sotto  un'  unica  corona. 


I  volontari  degli  Stati  Uniti 


Beppe  Rossi  per  servirvi 
Cantera'  modestamente 
Delle  glorie  e  delle  stragi 
Della  g-ran  guerra  d'  Oriente. 


X 


L'  Austria  tutta  ci  combatte 
Dal  Tirolo  a  Monfalcone 
Ma  r  Italia  avanza  sempre 
Al  rimbombo  del  cannone. 


Noi  vogliam  le  nostre  terre 
Che  i  Croati  ci  han  rubate, 
Torneremo  in  pace  quando 
Noi  le  avrem  riconquistate. 

X 

Il  confine  e'  ben  guardato, 
Le  fortezze  sono  immani 
Ma  r  Italia  va  vincendo 
Per  i  monti  e  per  i  piani. 
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X 


Un'  Italia  cosi'  forte 
L'  Austriaco  non  credeva, 
E  per  sempre  neutrali 
Di  vederci  s'  illudeva. 


X 


Ma  appena  che  la  gfuerra 
Fu  voluta  e  dichiarata 
Tutta  Italia  in  un  momento 
Tutta  in  armi  s'  e'  levata. 


X 


Da  Detroit  fino  a  Tampa 
Dalir  Oregon  all'  Indiana 
Da  Chicago  a  San  Francisco 
Dalla  Florida  al  Montana, 

X 

Da  San  Paolo  del  Brasile  . 
Dal  Perù'  all'  Uraguai 
Son  venuti  i  volontari 
Fin  dal  Chile  e  '1  Paraguai. 
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X 


Son  partiti  a  mille  a  mille 
Pronti  tutti  alla  chiamata 
A  difendere  1'  Italia 
Da  iiessuii  dimenticata. 


X 


Sono  andati  alla  frontiera 
A  segfuire  il  tricolore 
Sulla  strada  benedetta 
Della  g-loria  e  dell'  onore. 


I 


X 


Tutti  insieme  da  fratelli, 
Manovali  e  professori, 
Avvocati  e  gfiornalisti 
Poverini  e  gran  signori, 


X 


Tutti  insieme  son  partiti 
Da  parenti  accompagnati 
Verso  Italia  che  li  aspetta 
Per  vestirli  da  soldati. 
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X 


La  colonia  quasi  tutta 
Li  ha  segfuiti  alla  stazione, 
Sventolavan  le  bandiere 
Dell'  Italica  nazione. 


E  la  musica  suonava 
E  la  gente  applaudiva 
Fra  i  saluti  e  gli  auguri 
Air  amico  che  partiva. 


X 


Son  andati  tutti  quanti 
Fra  le  musiche  e  le  feste 
Ben  decisi  ad  arrivare 
Fino  a  Trento  ed  a  Trieste. 

X 

Mentre  il  console  parlava 
Da  per  tutto  si  sentia 
Un  sol  grido  d'  entusiasmo 
Viva  il  Re   e  V  Italia  mia. 

—  13  — 


Di  Venezia  o  di  Palermo 
Sono  tutti  d'  una  schiera 
Tutti  uniti  per  la  gloria 
Deir  Italica  bandiera. 


X 


Del  tedesco  non  si  teme 
Noi  sarem  sempre  italiani 
Perche'  siamo  tutti  figli 
Dei  medesimi  romani. 

X 

E  daremo  il  nostro  sangue 
Finche'  Italia  tutta  intera 
Non  avrà'  tutta  redenta, 
La  medesima  bandiera. 

X 

Canterei  più'  degnamente 
Se  un  poeta  vero  io  fossi, 
Mi  scusate,  io  vi  saluto 
Vostro  amico,  Beppe  Rossi. 
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JPnopnieta    lette  nanla  dell'  autore 


